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-WU Francia in Ita lia  divi-nima* ut ranniinaria : nel M ilanrac la po 
t* la *»n e  non inm'rr coai «contenta, quanto il |ut|xi moatrava di 
cndrr*. A l con trario : mai un principe «u r r c  «ta to  am alo «• mio 
■»lo quanto il duca dai «til Ktidditi. eh«* tollcrerebbrro qualunque 
■al* |>iutt<wio chi* adattanti ad un nuovo «ignori*. So Lu ig i X I,

* tuttavia ani-ora m olto incerto. ni dovm w  immiarhlare per 
« a l « n n l e  n i t l i  a ffa ri d 'Ita lia , » g l i  impiegherebbe m olto tempo 
» " n i  per i n n n m r i i  preparativi r  in qunito frattem po potrebbe 
*«* ir  «affocata la rivo lta  d i Napoli.I* fino della *ua dichiarazione il Carretto tornò di Iwl nuovo 
•• «pianto aveva fatto oaaervare in principio della mia ri*porta tarn.-«*», nwi ,^ || opinava, rhe tutti i pericoli diana! «volti eai 

In realtà, emii riardi crebbero egualmente gravi in un catn Hat- nto ilei la politira italiana da |iarte ilella Mania H«li*. ijunloru
• Francia romandaaae «u Napoli, tlenova. AMI. Firmar e Modena. 

•I f*'«aae e orgoglio«! re al veliere come barNi una aola parola 
l "  **<illarr il pa|»a e il dura di Milano, «ottometteretihe alla « un 
*** '«a anche il reato di-l l'Italia Hu chi poi cadrebbe la colpii l'Italia frana* aaanggettata all'orgoglio gallico e il papa ab 

all'ufllcio di rap|H>liano del re di Francia ? Cbl potrebbe ••t»*lire a Luigi XI di porre aul trono pontillcio una ava creatura• <1 'raafrrirr nuovamente in Francia la aede del aupremo governo 
<1if«B t  A tali pericoli non dcreai «-aporrr l’Italia e la Hnb- 

^potolica per la vana «peranaa. che il re di Francia a'intemaai 
'*'• cnrrra tarra He i cardinali. I prelati ed altri pmmnaggi di ' “p* •*»n»iglj«vano di venire a patti con la Fra nel*, il papa ri 14 *kr rad mno «pinti a ciò «iltanto ila motivi infoiatici 

Il dom o dopo q acato nillw|nio giunar in lloma la apleodiiU »*> -»»-ria ilei re francear, con a capo il conte Pietro de Cbau 
***** Il ricevimento drll'amhaarcria fa onorevole e «olenne. Mie ^  ^  l delegati eranvl i cardinali Jonffrov e LongaeiL la mag l«arte del membri del aarro Collegio «I fece loro incontro firn. •,,*ta del popolo. Hi dlarewr temporaneamente al enarrato ai 

*** l***» la detta porta, dove I nn» eletti cardinali mietano ttuo «| loro mi tenne ricevimento ori cooctatora,'
I. invialo milanrap t ittom- de t*arrvtto «pie**» la q*H  giorni un* 

•ita febbrile. Le »ne na» r r azioni avevano prodotto »a l ponlrlkv 

f* " * 1 i»p rr aaiuiie. ma l'inviato non «1 potè d Ilari molare, ebe, dal 

~^ru-to ebe aveva cominciato a tentennare, di fronte alle minacce 

... *** rt»a o  arci—arii altri apertali afon i per tener fermo II 

•H’alleanaa. Il Carretto al rivolae tananai tatto n coloro, ebe

a ’  u ** i»n i i »  M m h .  l a «  4H i w m k  A r e n i v i «  4 i a r a la  la  
r — n i  t  » a  A r d i t i «  a e a ra la  M a l l l l f l »  n 

.  ta* **•  «■ » **i«rana * r  m > «a «» f i  ati— ■ ai a«•■*» y»*
v ^ im ia ti ,r . ,,


